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MONTE SUBASIO 

Fonte l’Abate – Fonte Bregno 
Coordinatori logistici: S. Sassoli – G. Fardella – E. Bucciarelli 

 

Il Subasio che da lontano sembra un monotono panettone un 

po’schiacciato, si svela a chi ne percorre  gli innumerevoli 

sentieri, come una montagna molto variegata per morfologia, 

vegetazioni e panorami, tale da  offrire sempre nuove possibi-

lità di escursioni. 

L’ESCURSIONE – Si parte da Fonte l'Abate (m 475) per uno strado-

ne costeggiato da estesi oliveti e rustici ben ristrutturati da un lato e 

dall’altro da un bosco misto prevalentemente di querce che segna il 

limite del parco del Monte Subasio. Dopo circa 1,5 km si prende a 

sinistra una carrareccia, non segnata, che, attraverso un bosco di 

lecci e di pini, sale costantemente, ed in maniera a volte piuttosto ri-

pida, passando sotto gli speroni rocciosi del “Sasso Rosso”, dove nidifica il falco pellegrino e che  con una per-

correnza dalla partenza di circa 3 Km arriva a 700 m di quota, dove termina la carrareccia. Da qui facendo at-

tenzione e piegando a destra, per tracce di sentiero si arriva in breve, all’incrocio con il sentiero n.56 ben visibile 

per un cartello indicante la via Francigena di San Francesco. Si prende a sinistra questo sentiero che si fa più ri-

pido e, a tratti scalinato, fino a giungere ad uno sperone roccioso (m 832)  che offre un panorama a 180 gradi 

sulla Valle Umbra fino all’orizzonte. Dopo una sosta per ammirare il panorama si imbocca il sentiero n.54 che 

ancora in salita sbocca finalmente alla spianata della Bolsella, dove si 

trovano dei ripetitori e dei tavoli con panchine (m 924 - possibile 

sosta). Si prosegue sempre sul sentiero n.54 che percorrendo una 

comoda sterrata leggermente in salita giunge alla fonte Bregno (m 

1028 - 5,3 km. circa dalla partenza). Da fonte Bregno si prende il 

sentiero n.60 abbastanza pianeggiante verso Madonna della Spella, 

fino all’incrocio con una strada che si prende girando a destra e da 

li quasi tutto in discesa fino a poche decine di metri dalla asfaltata 

che sale da Colle Pino dove a destra un sentiero, all’inizio poco vi-

sibile e non segnato, porta al laghetto (possibile sosta). Dal laghetto, 

sempre lungo il sentiero n.56 si scende, passando per la cava inatti-

va di Gabbiano, fino a raggiungere uno strada bianca che ci riporta 

al punto di partenza. 

Difficoltà: E – Tempo: 5 h più le soste – Lunghezza: 14 km  circa 

 Dislivello complessivo: 560 m circa – Quote tra i 470 e gli 1030 metri circa 
 

 

NB: il percorso pur non presentando pericoli, può risultare faticoso per la continua e ripida sali-

ta fino a “La Bolsella”. Sono obbligatori scarponi o scarponcini e consigliati i bastoncini. Vestirsi 

adeguatamente. 

 

 Partenza con mezzi propri alle ore 7:30 da Pian di Massiano (dietro alla stazione del minimetro) 

oppure alle ore 7:45 al bar di Collestrada. 
 Percorrenza auto: Perugia, Collestrada, direzione Foligno, uscire a Capitan Loreto e seguire indicazioni per 

“Le Viole”. Immediatamente dopo l’arco che sovrasta la strada curvare a destra e salire sempre in direzione 

S. Vitale fino ad una casa gialla con finestre ad arco. Qui prendere a destra per via Fonte l’Abate fino alla 

fonte dove si parcheggia (km 41) 

N.B. Un signore ci permetterà di parcheggiare le auto nella sua aia; comunque è opportuno compat-

tare al massimo gli equipaggi delle auto. 

 Rientro nel pomeriggio quando annotta. 
 

Rif.: Sassoli Serafino 338 760 8292 - Fardella Giuseppe 347 543 9205 - Bucciarelli Emilio 339 227 8122. 


